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MINISTERO
	CIRCOLARE N. 32

	DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA
UFFICI  IX–II–IV-XI
	Roma, 16 dicembre 2011

	Prot. N. 123385
Allegati: vari
	Ai        Revisori dei conti in   

            rappresentanza del Ministero  

dell'Economia e delle Finanze presso le Istituzioni scolastiche statali

 LORO SEDI
e, per conoscenza:
Al        Ministero dell’Istruzione,

            dell’Università

            e della Ricerca

Dipartimento per la Programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie  e strumentali

            Viale Trastevere, 76/A

            00153 ROMA

Alle     Ragionerie Territoriali dello  

            Stato          

            LORO SEDI

	OGGETTO : 
	Indicazioni operative in relazione alle istruzioni emanate con la circolare del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 1° dicembre 2011, n. 8910, per il rinnovo degli inventari dei beni appartenenti alle Istituzioni scolastiche statali con riferimento alla situazione esistente al 31 dicembre 2011.
	


PREMESSA E QUADRO NORMATIVO

La gestione dei beni appartenenti alle Istituzioni scolastiche statali, come noto, è disciplinata massimamente dal decreto interministeriale 1° febbraio 2001, n. 44, recante il Regolamento concernente le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche.
In particolare, per quanto attiene agli aspetti inerenti alla rinnovazione degli inventari dei beni, è di assoluto rilievo l’articolo 24, comma 9, del menzionato D.I. n. 44/2001, il quale prevede che almeno ogni dieci anni si deve provvedere al rinnovo degli inventari ed alla rivalutazione dei beni in proprietà.

Al riguardo, in attuazione del ricordato articolo 24, comma 9, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – al quale è stata prestata una concreta collaborazione tecnica – ha emanato apposite istruzioni con la circolare datata 1° dicembre 2011, n. 8910 (di seguito ‘Istruzioni’), convenientemente unita in copia, allo scopo di assicurare uniformità di comportamento e di procedimento, dare maggiore significatività alle scritture contabili, rendere omogenee le risultanze inventariali, nonché, infine, migliorare l’attività di vigilanza sui beni appartenenti alle Istituzioni scolastiche statali.

Nel rimandare alle richiamate ‘Istruzioni’ per l’approfondimento degli aspetti procedimentali e dei riflessi amministrativo-contabili derivanti dal compimento delle citate operazioni di rinnovo degli inventari, si ritiene, comunque, opportuno fornire con la presente circolare talune indicazioni aggiuntive, specialmente per quanto attiene all’attività di riscontro e di controllo in materia da parte dei revisori dei conti.

1.  ASPETTI GENERALI

Nelle ‘Istruzioni’, oltre ad essere descritti gli elementi giuridici e contabili utili allo svolgimento delle operazioni di rinnovo inventariale, sono indicate le fondamentali procedure operative da seguire, fornendo a supporto la relativa modulistica.

Nelle medesime ‘Istruzioni’ è pure più volte specificato che le operazioni di rinnovo in parola devono ineludibilmente fare riferimento alla situazione dei beni esistente al 31 dicembre 2011. Ciò comporta che, fatte salve le sole attività propedeutiche e preparatorie, le operazioni “vere e proprie” non possono che svolgersi nel corso dei primi mesi dell’anno 2012.

Va anche tenuto presente che il rinnovo degli inventari non introduce elementi di novità nell’attività istituzionale di vigilanza sul patrimonio svolta dai revisori dei conti, costituendo semmai detto rinnovo un’occasione per approfondire maggiormente – e risolvere – le eventuali problematiche insorte nel corso della normale gestione dei beni.

Restano, dunque, tuttora valide le indicazioni fornite con la circolare 18 settembre 2008, n. 26/RGS, nel paragrafo intitolato ‘Ricognizione dei beni’.

Ciò brevemente illustrato, corre l’obbligo di sottolineare che, stante la particolarità della circostanza rappresentata dall’impianto ex novo di tutti gli inventari dei beni posseduti dalle Istituzioni scolastiche statali, dovrà essere prestata un’attenzione ancora maggiore nell’espletamento delle attività di riscontro, anche relativamente agli aspetti formali e documentali, tenuto pure conto che è prevista la redazione di un unico originale degli atti funzionali alla realizzazione delle nuove scritture inventariali.

2.  RISCONTRI CONTABILI

Per quanto attiene ai profili contabili, come indicato nelle ‘Istruzioni’, gli inventari in uso dovranno essere chiusi al 31 dicembre 2011, registrando alla medesima data – ovviamente in modo complessivo, per ciascun inventario o categoria – le variazioni scaturenti dal compiuto svolgimento delle operazioni di rinnovazione inventariale.

In proposito, per una più accurata verifica della correttezza dei valori registrati a chiusura degli inventari al 31 dicembre 2011, si suggerisce di confrontare anche la corrispondenza delle risultanze delle variazioni complessivamente annotate in ciascuno degli inventari, a seguito delle operazioni di rinnovazione, con i risultati delle medesime variazioni esposti nei modelli di cui alle ‘Istruzioni’, compilati dalla Commissione per il rinnovo degli inventari (totale delle colonne “Differenza” dei modelli PV/1 e PV/4).

Una volta appurata la corretta annotazione delle variazioni, in modo analogo si dovrà procedere al riscontro dei valori aggiornati dei beni, avendo cura, in particolare, di verificare l’esatta indicazione del totale dei valori stessi nella pertinente voce del conto del patrimonio (prospetto dell’attivo del modello K).

3.  ULTERIORI RISCONTRI

In aggiunta ai riscontri contabili, corre l’obbligo di ricordare che i principi di veridicità, di correttezza, di imparzialità e di attendibilità delle scritture impongono, sotto il versante delle attività di controllo – la cui disciplina è stata recentemente ridisegnata dal decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 – di procedere ad una serie di ulteriori accertamenti, anche di contenuto materiale.

Così, ad esempio, vanno effettuati, seppure in modo occasionale e con metodologia a campione, riscontri puntuali tra le risultanze inventariali e l’effettiva esistenza dei beni mobili, dei libri e materiale bibliografico nonché dei beni di valore storico-artistico, appurandone la corretta registrazione (classificazione, valore, ecc.) e l’esatta identificazione (apposizione del numero d’inventario).

Per quanto riguarda i beni immobili, si ritiene opportuno precisare che, salvo eccezioni da motivare adeguatamente, il riscontro sulla corretta inventariazione di tali cespiti sarà esclusivamente di tipo documentale, richiedendo all’Istituzione scolastica statale – soltanto se ritenuto necessario, stante i possibili profili di onerosità – una visura ipocatastale aggiornata.

Sostanzialmente documentale sarà pure il riscontro delle scritture afferenti ai valori mobiliari, considerato tra l’altro, che potrebbe trattarsi anche di valori dematerializzati.

Siffatte attività di riscontro vanno programmate ed espletate ordinariamente, al di là della specifica circostanza rappresentata dal rinnovo degli inventari. Al riguardo, nel rispetto delle indicazioni contenute nella circolare 20 ottobre 2005, n. 29/RGS, si rammenta che tali attività non sono idonee a giustificare una visita aggiuntiva. 

Da ultimo, ai fini dei vari riscontri da effettuare, si evidenzia che non può ritenersi legittima la corresponsione di specifici compensi ai componenti della Commissione per il rinnovo degli inventari, in virtù della sola nomina e partecipazione alla stessa, stante pure i principi fissati in materia di organismi collegiali dall’articolo 18 della legge 28 dicembre 2001, n. 448. 

4.  ESITI DEI RISCONTRI E RELATIVA VERBALIZZAZIONE

E’ appena il caso di ricordare che ragioni di trasparenza, oltre che di mera opportunità, richiedono che delle operazioni di riscontro espletate sia data descrizione, seppure sintetica, nei pertinenti verbali dei revisori dei conti.

Quanto ai possibili esiti dei riscontri eseguiti – ovviamente con riferimento al caso di rilevate anomalie concernenti la rinnovazione degli inventari – si evidenzia, come peraltro esplicitato nelle ‘Istruzioni’, che soltanto la riscontrata sussistenza di gravi irregolarità, tali da inficiare significativamente gli elementi registrati nelle scritture contabili, è idonea a giustificare l’espressione di un parere negativo, debitamente motivato, da parte dei revisori dei conti sul conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2011.

Restano ovviamente impregiudicate, al di là del parere espresso sul conto consuntivo e della specifica occasione del rinnovo inventariale, tutte le azioni finalizzate al reintegro di un eventuale danno patrimoniale subìto dall’Istituzione scolastica statale, esperibili nei confronti dei presunti responsabili.
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